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La 
direttiva 
è 
ancora 
una 
bozza. 
La 
direzione 
che 
ha 
voluto 
prendere 
il 
governo 
è 
però 
molto 
chiara. 
La 
parola 
telelavoro 
vi 
dice 
nulla? 
Per 
chi 
abita 
in 
quella 
città 
dove 
il 
traffico 
è 
una 
sciagura, 
il 
telelavoro 
suona 
come 
la 
parolina 
magica, 
come 
magica 
sarebbe 
certamente 
l'idea 
di 
avere 
la 
possibilità 
di 
lavorare 
dalla 
propria 
casa 
timbrando 
un 
cartellino 
virtuale. 
E 
che 
dire 
dell'idea 
che 
lo 
Stato 
stipuli 
per 
i 
propri 
dipendenti 
pubblici 
delle 
convenzioni 
con 
gli 
asili 
nido 
per 
agevolare 
il 
loro 
rapporto 
con 
il 
lavoro? 
E 
ancora: 
il 
progetto 
di 
favorire 
il 
ricorso 
al 
lavoro 
part-time? 
Quanto 
ancora 
oggi 
l'idea 
del 
part-time 
resta 
una 
chimera? 
Tutti 
questi 
provvedimenti 
sono 
contenuti 
in 
una 
direttiva 
alla 
quale 
Marianna 
Madia, 
ministro 
per 
la 
Pubblica 
amministrazione, 
ha 
lavorato 
seguendo 
una 
bussola 
ben 
chiara: 
la 
flessibilità. 
Una 
parola 
che 
per 
troppo 
tempo 
è 
rimasta 
imbrigliata 
nelle 
carte 
e 
nella 
burocrazia 
di 
chi 
avrebbe 
dovuto 
adeguare 
il 
lavoro 
dei 
dipendenti 
statali 
alle 
esigenze 
del 
terzo 
millennio. 
Anche 
se 
oggi 
- 
bisogna 
dire 
- 
la 
parola 
flessibilità 
è 
diventato 
il 
moderno 
termine 
smar- 
tworking 
in 
questa 
direttiva 
che 
è 
una 
parte 
della 
legge 
delega 
del 
ministro 
Madia. 
Lavorare 
da 
casaÈ 
il 
sogno 
di 
tutti, 
non 
soltanto 
dei 
dipendenti 
della 
pubblica 
amministrazione. 
E 
soprattutto 
è 
una 
chimera 
per 
chi 
abita 
in 
quelle 
città 
dove 
il 
traffico 
è 
una 
iattura 
paragonabile 
aH'invasione 
delle 
cavallette 
di 
biblica 
memoria. 
La 
nuova 
direttiva 
ministeriale 
prevede 
che 
questo 
sarà 
possibile. 
Non 
per 
tutti, 
non 
certo 
per 
sempre. 
La 
direttiva 
fissa 
infatti 
alcune 
quote 
e 
alcuni 
termini. 
Però 
le 
quote 
le 
fissa 
in 
positivo, 
e 
stabilisce 
che 
entro 
il 
2018 
almeno 
il 
10 
per 
cento 
dei 
dipendenti 
pubblici 
debba 
essere 
messo 
in 
condizioni 
di 
prestare 
servizio 
attraverso 
«nuove 
modalità 
spazio 
temporali». 
Tutto 
questo 
appare 
davvero 
un 
bel 
salto 
in 
avanti 
calcolando 
che 
- 
per 
dirla 
in 
maniera 
burocratica 
- 
oggi 
la 
quota 
di 
statali 
che 
svolgono 
il 
telelavoro 
è 
praticamente 
pari 
a 
zero, 
secondo 
quanto 
segnala 
il 
Conto 
annuale 
della 
Ragioneria 
dello 
Stato. 
Asili 
più 
facili 
Chi 
ha 
bambini 
piccoli, 
soprattutto 
se 
abita 
in 
grandi 
città, 
lo 
sa 
bene: 
la 
corsa 
all'iscrizione 
del 
figliolo 
all'asilo 
nido 
non 
è 
soltanto 
estenuante, 
ma 
il 
più 
delle 
volte 
è 
una 
corsa 
che 
si 
perde. 
Ecco 
perché 
nella 
direttiva 
del 
ministro 
Madia 
in 
tema 
di 
conciliazione 
scuola-lavoro 
si 
prevede 
che 
le 
amministrazioni 
stringano 
accordi 
non 
soltanto 
con 
gli 
asili 
nido 
ma 
anche 
con 
le 
scuole 
deH'infanzia, 
così 
da 
poter 
fare 
avere 
ai 
dipendenti 
statali 
una 
copertura 
per 
i 
propri 
figli. 
Tutto 
questo, 
ovviamente, 
nei 
limiti 
delle 
risorse 
economiche 
che 
saranno 
messe 
a 
disposizione 
per 
questa 
direttiva. 
Un 
aiuto 
per 
l'estate 
Ce 
lo 
segnala 
ITstat 
ogni 
anno. 
Ci 
viene 
confermato 
ogni 
estate 
dai 
nostri 
occhi 
guardando 
le 
presenze 
in 
città: 
sono 
sempre 
di 
più 
gli 
italiani 
che 
non 
vanno 
in 
vacanza 
o, 
comunque, 
restringono 
il 
periodo 
delle 
ferie 
lontano 
da 
ca- 
sa%È 
per 
questo 
che 
nella 
direttiva 
del 
ministro 
Marianna 
Madia 
si 
prevede 
che 
le 
amministrazioni 
stringano 
anche 
accordi 
con 
i 
campi 
estivi 
per 
i 
figli 
dei 
dipendenti, 
questo 
quando 
le 
scuole 
sono 
ovviamente 
chiuse. 
Part 
lime 
Questa 
possibilità 
non 
è 
certo 
nuova 
nel 
mondo 
del 
lavoro, 
sia 
esso 
di 
tipo 
privato 
0 
pubblico. 
C'è 
però 
da 
tenere 
conto 
che 
ad 
oggi 
nel 
pubblico 
impiego 
questo 
strumento 
- 
che 
è 
lo 
schema 
di 
flessibilità 
in 
assoluto 
più 
antico 
e 
tradizionale 
- 
è 
davvero 
poco 
usato. 
Da 
noi 
non 
c'è 
una 
cultura 
diffusa, 
sicuramente, 
ma 
c'è 
anche 
il 
fatto 
che 
spesso 
non 
è 
facile 
accedere 
al 
part 
ti- 
me. 
Gli 
ultimi 
dati 
ci 
dicono 
che 
la 
quota 
di 
partecipazione 
al 
part 
time 
dei 
dipendenti 
pubblici 
supera 
di 
poco 
il 
5 
per 
cento 
fermandosi 
al 
5,6. 
Ecco 
quindi 
che 
nella 
riorganizzazione 
in 
versione 
fa- 
mily 
friendly 
prevista 
dalla 
direttiva 
si 
penserà 
anche 
a 
una 
riorganizzazione 
del 
part 
time 
in 
maniera 
da 
renderlo 
più 
semplice, 
ovvero 
semplice- 
mente 
più 
accessibile 
Monitoraggio 
Il 
presupposto 
fondamentale 
perché 
tutti 
questi 
provvedimenti 
possano 
funzionare 
davvero 
è 
che 
ci 
sia 
un 
buon 
monitoraggio 
sia 
prima 
- 
quando 
si 
deve 
riorganizzare 
il 
lavoro 
- 
sia 
dopo, 
per 
verificare 
l'efficienza. 
Parliamo 
di 
un 
monitoraggio 
specifico 
da 
parte 
di 
un 
team 
che 
sia 
in 
grado 
di 
organizzare 
l'ufficio 
tenendo 
presente 
le 
esigenze 
di 
tutti 
- 
soprattutto 
di 
chi 
è 
genitore 
- 
senza 
alterare 
l'efficienza 
dell'ufficio 
stesso. 
Anche 
questo 
tema 
è 
infatti 
specificato 
nella 
nuova 
direttiva 
del 
ministro 
Madia.© 
RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 
punti 
principali 
Uno 
su 
dieci 
userà 
il 
telelavoro 
1 
Entro 
il 
2018 
almeno 
il 
dieci 
per 
cento 
dei 
dipendenti 
pubblici 
deve 
essere 
messo 
in 
condizioni 
di 
lavorare 
«con 
nuove 
modalità 
spaziotemporali». 
Oggi 
la 
quota 
di 
statali 
che 
usano 
il 
telelavoro 
è 
Masi 
pari 
a 
zero. 
A 
valutare 
Organizzazione 
sarà 
un 
team 
Accordi 
con 
scuole 
e 
campi 
estivi 
2Sono 
previsti 
accordi 
con 
asili 
?do 
e 
scuole 
dell'infanzia, 
ma 
Khe 
con 
enti 
per 
i 
campi 
Hivi 
(aperti 
durante 
i 
periodi 
di 
^iusura 
delle 
scuole) 
per 
poter 
aiutare 
i 
dipendenti 
ad 
avere 
una 
«copertura» 
per 
la 
Htione 
dei 
figli. 
Resta 
il 
nodo 
iPe 
risorse 
a 
disposizione 
Più 
facile 
accedere 
agli 
orari 
ridotti 
3Allo 
studio 
una 
organizzazione 
del 
part 
time 
Be 
dovrebbe 
essere 
reso 
più 
prccessibile 
e 
vicino 
alle 
esigenze 
dei 
lavoratori 
con 
Hnbini. 
Questo 
strumento, 
il 
? 
antico 
e 
tradizionale 
in 
Koluto, 
oggi 
è 
utilizzato 
solo 
dal 
5,6 
per 
cento 
dei 
lavoratori 
La 
parola 
SMARTWORKINGÈ 
quell'approccio 
aH'organizzazione 
aziendale 
in 
cui 
le 
esigenze 
individuali 
del 
lavoratore 
si 
contemperano 
con 
quelle 
dell'impresa 
o 
dell'ufficio: 
il 
lavoro 
cosiddetto 
«agile» 
si 
basa 
su 
una 
maggiore 
flessibilità, 
può 
essere 
svolto 
in 
parte 
all'interno 
degli 
uffici 
pubblici 
o 
dei 
locali 
aziendali 
e 
in 
parte 
all'esterno, 
utilizzando 
strumenti 
tecnologici, 
sempre 
seguendo 
gli 
orari 
previsti 
dal 
contratto 
di 
riferimento 
e 
gli 
obiettivi 
fissati. 
È 
anche 
possibile 
che 
sia 
prevista 
l'assenza 
di 
una 
postazione 
fissa 
durante 
i 
periodi 
di 
lavoro 
all'esterno 
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Lavoro ciacasa,part time, asili nido
Cosìcambieràil pubblico impiego

ele misureallo studio:non servonopiù ore in ufficio maefficienzae flessibilità
Alessandra Arachi

direttiva è ancora una
direzione che ha vo-

prendere il governo è però
chiara.

parola telelavoro vi dice
chi ablia in quella

il traffico è una scia-
telelavoro suona come

parolina magica, come ma
sarebbe certamente l'idea

possibilità di lavora-
propria casa timbran-

cartellino virtuale.
dire dell'idea che lo

stipuli per i propri di-
pubblici delle con-

con gli asili nido per
il loro rapporto con

ancora: il progetto di favo-
ricorso al lavoro part-ti-

Quanto ancora oggi l'idea
part-time resta una chime-

questi provvedimenti
contenuti in una diretti-

quale Marianna Madia,
per la Pubblica am-

ministrazione, ha lavorato se-
una bussola ben chia-

flessibilità. Una parola
troppo tempo è rima-

imbrigliata nelle carte e
burocrazia di chi avrebbe

adeguare il lavoro dei
dipendenti statali alle esigen-

LerLo mllleniiio. AncI1e
bisogna dire la

flessibilità è diventato 11
moderno termine smar-

in questa direttiva
parte della legge de-

ministro Madia.

Lavorare da casa
E il sogno di tutti, non sol-

tanto dei dipendenti della
pubblica amminislsazione. E
soprattutto è una chimera per
chi abita in quelle città dove il
traffico è una iattura parago
nabile all'invasione delle ca-
vallette di biblica memoria. La
nuova direttiva ministeriale
prevede che questo sarà possi-
bile. Non per tutti, non certo
per sempre. La direttia fissa
infatti alcune quote e alcuni
termini. Però le quote le fissa
in positivo, e stabilisce che en-
tro il 2018 almeno il io per cen-
to dei dipendenti pubblici
debba essere messo in condi-
zioni cli prestare servizio altra -
verso «nuove modalità spazio
temporali».

Tutto questo appare davve-
ro un bel salto in avanti calco -
lancio che per dirla in ma-
niera burocratica oggi la

quota cli statali che svolgono il
telelaoro è praticamente pari
a zero, secondo quanto segna
la il Conto annuale della Ra-
gioneria dello Stato.

Asili più facili
Chi ha bambini piccoli, so-

prallutto se abita in grandi cit-

tà, lo sa bene: la corsa all'iscri-
zione del figliolo all'asilo nido
non èsoltanto estenuante, ma
il più delle volte è una corsa
che si perde.

Ecco perché nella direttiva
de ministro Madia in tema di
conciliazione scuola -lavoro si

prevede che le amministrazio-
ni stringano accordi non sol-
tanto con gli asili nido ma an-
che con le scuole dell'infanzia,
così da poter fare avere ai di-
pendenti statali una copertura
peri propri figli. Tutto questo,
owiamente, nei limiti delle ri-
sorse economiche che saran-
no messe a disposizione per
questa direttiva.

Un aiuto per l'estate
Ce lo segnala l'Istat ogni an-

no. Ci viene confermato ogni
estate dai nostri occhi guar-
dando le presenze in città: so-
no sempre di più gli italiani
che non vanno in vacanza o,
comunque, restringoilo il pe-
nodo delle ferie lontano da ca-
sa.

E per questo che nella diret-
tiva del ministro Marianna
Madia si prevele che le arnmi-
nistrazioni stringano anche
accordi con i campi estivi per i
figli dci dipendenti, questo
quando le scuole sono ovvia-
mente chiuse.

Part time
Questa possibilità non è

certo nuova nel mondo della-
voro, sia esso di tipo privato o
pubblico. C'è però da tenere
conto che ad oggi nel pubbli-
co impiego questo stmmento

che è lo schema di flessibi-
lità in assoluto più antico e
tradiziona'e è davvero poco
usato. Da noi non c'è una ciil-
tura diffusa, sicuramente, ma
c'è anche il fatto che spesso
non è facile accedere al part ti-

PRODLZ OE R SERVA A

me.
Gli ultimi dati ci dicono che

la quota cli partecipazione al
part time dei dipendenti pub
blici supera di poco il per
cento fermandosi al 5,6.

Ecco quindi che nella rior-
ganizzazione in versione fa-
mily friendly prevista dalla di
rettiva si penserà anche a una
riorganizzazione del part time
in maniera cia renderlo più
semplice, ovvero semplice-
mente più accessibile

Monitoraggio
Il presupposto fondamenta-

le perché tutti questi provvedi-
menti possano funzionare
davvero è che ci sia un buon
monitoraggio sia prima
quando si deve riorganizzare il
lavoro sia dopo, per verifi-
care l'efficienza.

Parliamo di un monitorag-
gb specifico da parte di un te-
curnche sia in grado di organiz-
zare l'ufficio tenendo presente
le esigenze di tutti soprat-
tutto di chi è genitore senza
alterare l'efficienza dell'ufficio
stesso. Anche questo tema è
infatti specificato nella nuova
direttiva del ministro Madia.
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punti principali

Uno su dieci
userà il telelavoro
Entro il 2018 almeno ildieci per
cento dei dipendenti pubblici
deve essere messo in
condizioni di lavorare «con
nuove modalità spazio -
temporali)). Oggi la quota di
statali che usano il telelavoro è

si pari a zero. A valutare
ganizzazione sarà un team

Accordi con scuole
e campi estivi

ono previsti accordi con asili
o e scuole dell'infanzia, ma
he con enti per icampi

ivi (aperti durante i periodi di
iusura delle scuole) per poter

aiutare i dipendenti ad avere
una «copertura» per la

I tione dei figli. Resta il nodo
e risorse a disposizione

Più facile accedere
agli orari ridotti

Ilostudio una
rganizzazione del part time
e dovrebbe essere reso più

Ecessibilee vicino alle
igenze dei lavoratori con

bini. Questo strumento, il
antico e tradizionale in
oluto, oggi è utilizzato solo

al 5,6 percento dei lavoratori

La parola

SMARTWORKING

Èquell'approccio
all'organizzazione
aziendale in cui le esigenze
individuali del lavoratore si
contemperano con quelle
dell'impresa o dell'ufficio:
il lavoro cosiddetto «agile»
si basa su una maggiore
flessibilità, può essere
svolto in parte all'interno
degli uffici pubblici o dei

locali aziendali e in parte
all'esterno, utilizzando
strumenti tecnologici,
sempre seguendo gli orari
previsti dal contratto di
riferimento e gli obiettivi
fissati. E anche possibile
che sia prevista l'assenza di
una postazione fissa
durante i periodi di lavoro
all'esterno

Marianna Madia
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